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Rete due, ore 21,15 

Camion chiamato 
utopia nella 

borgata romana 
• Prende avvio questa sera, 
mila Rete due alle 21.15. Bor-
gatacamion, film in tre pun
tate realizzato da Carlo Quar-
tucci. su soggetto dello stesso 
Quartucci. di Roberto Lerici 
e di Carla Tato. 
• 11 film è stato realizzato, 
dal luglio del '76 all'aprile del 
77. nelle aree disastrate della 
periferia romana, in partico
lare alla borgata Romanina e 
al « Centro culturale poliva
lente decentrato », un capan

none affittato dalla troupe che 
ha realizzato Borgatacamion. 
Protagonista indiretto del film 
è un camion bianco, « provo
cazione » ambulante dalla qua
le — come dice il regista — 
Quartucci e i suoi collabora
tori lanciano ai « borgatari > 
stimoli e propongono utopie 
nel tentativo di fare nascere 
un dialogo, di parlare dei mil
le problemi degli abitanti del
la Romanina. delle loro spe

ranze e delle loro delusioni 
Il film è la storia del rap

porto fra i « teatrini » e la 
gente della Romanina: • un 
rapporto difficile, pieno di 
luci e ombre, scritto pagina 
per pagina, giorno per gior
no. Ne esce — o almeno que
ste sono le intenzioni degli 
autori — un quadro di degra
dazione umana, e ne escono 
tutte le contraddizioni di una 
condizione sociale marginale. 

' alla quale migliaia di esseri 

sono condannati per la trascu
ratezza e l'abbandono in cui 
vengono costretti. 

Tra gli interpreti della tra
smissione, che verrà presen
tata da Italo Moscati, vi sono 
Carla Tato. Bruno Alessandro. 
Luigi Mezzanotte. Alfiero Vin
centi. Antonino Manganaro e 
Angelo Quartucci. 

Nella foto: un momento del
la lavorazione di « Borgataca
mion ». 

Si concludono le trasmissioni di Basaglia a « Voi ed io 78 » 

Dialoghi contro il pregiudizio 
Come sono andate, anzi co

me stanno andando, le tra
smissioni di Franco Basaglia 
a « Voi ed io '78 », della Ra
dio 1? « Vanno bene — ri
sponde lo psichiatra — e mi 
sento gratificato dulie reazio
ni del pubblico. Quando mi è 
stato proposto questo "spetta
colo", ho pensato sul momen
to che si trattasse di una co
sa poco efficace e da vedette 
e ho temuto che mi si potes
se criticare per essermi cac
ciato in una situazione con
sumistica. Poi invece ho ac
cettato perché io faccio parte 
di un movimento e anche 
questo serve a portare una 
testimonianza della lotta e a 
socializzare il problema ». 

Quale sia il problema, anzi 
meglio, la lotta che Franco 
Basaglia, direttore dell'ospe
dale psichiatrico di Trieste e 
uno dei capi « storici » del 
movimento per la trasforma
zione della psichiatria in I-
talia, porta avanti ormai da 

tantissimi anni, non c'è bi
sogno di ripeterlo qui. Sem
mai, c'è da dire una cosa che 
dà poi il senso di queste 
« chiacchierate » mattutine 
con il pubblico, durante due 
settimane, che sono tanto pia
ciute a Basaglia. E si tratta 
del fatto che quasi nessuno 
(salvo due sole persone) ha 
posto alla psichiatra doman
de per così dire difensive, 
« preformate », sulla pericolo
sità del « folle », sulla neces
sità che la società si tuteli e 
lo emargini, o su altre posi
zioni simili. Verrebbe voglia 
di dire che è stata vinta una 
certa area del pregiudizio. 
Basaglia precisa: « // fatto 
che le telefonate che arrivano 
in trasmissione non siano mai 
personalizzate e che la gente 
mi ponga sempre domande 
per capire socialmente il pro
blema della devianza, psichica, 
sta a significare che oggi la 
situazione è più aperta e che 
qualcosa in questi anni è pas

sato ». 
Un esempio? Basaglia dice: 

« La prima telefonata, che ho 
ricevuto il primo giorno di 
trasmissione è stata quella di 
una bambina di otto anni, 
che ha detto di avere una 
leggera forma di epilessia e 
mi ha chiesto che cosa do
vesse fare. Ecco, questa è una 
domanda vera, autentica, non 
"preformata". Perché è chia
ro che la bambina vive nel 
suo problema, si apre e lo 
porta all'esterno, anche se 
magari si è consultata con i 
genitori, prima di telefonare. 
Cosi, le ho risposto che la co-
su più importante è che ab
bia telefonato, cioè che sia 
riuscita a vincere il pregiudi
zio. La bambina, insomma, ha 
posto una domanda critica e 
è stato giusto suggerirle di 
convivere con la sua situazio
ne, così come convive con il 
padre e la madre ». 

Se questa esperienza alla ra
dio è stata positiva, è anche 

perché Franco Basaglia ama 
parlare con la gente, più che 
con gli « intellettuali » (« essi 
— dice — possono trasforma
re un discorso, "infioret
tandolo" nurcisisticamente »). 
Non per questo, però, ha ri
nunciato ad invitarne parec
chi in trasmissione: e sono 
tra quelli — precìsa — che 
« vogliono trasformare la lo
ro professionalità e lo stereo
tipo di certe professioni ». Nei 
giorni scorsi si sono avvicen
dati al microfono lo psicote
rapeuta michele Risso. Dario 
Fo, lo psichiatra Luigi Can-
crini, lo psicologo Raffaello 
Ansiti, il magistrato Vincenzo 
Accattatis. 

Domani mattina, a chiusura 
del ciclo, ci sarà lo scrittore 
e poeta tedesco Hans Magnus 
Enzensberger. Con lui Franco 
Basaglia parlerà dell'irrazio
nalità, legata alla problema
tica della psichiatria. 

g. e. a. 

PROGRAMMI TV 

Gil lo Pontecorvo partecipa a « 16 e 35 » (Rete 2, ore 22,30) 

D Rete 1 
Cineteca: «L'America di fronte alla 12.30 ARGOMENTI 

grande crisi » 
13 FILO DIRETTO - Dalla pa r t e del c i t tadino - (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
15,15 UDINE: CALCIO GIOVANILE: Italia-Portogallo 
17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI • (C) 
17,05 HEIDI - Cartoni an imat i - «Con i topi in can t ina» - (C) 
17,30 VANGELO VIVO 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - L'opera dei pupi - (C) 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 C R O N A C H E - (C) 
19.20 LA F A M I G L I A P A R T R I D G E - Te le f i lm - «Sciopero» - (C) 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bongiomo - (C) 
21,50 SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opinioni, per

sonaggi - (C) 
22,35 CONCERTAZIONE - Cont inuo 

e nero 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 

musicale in bianco 

(C) 

• Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 T G 2 ORE TREDICI 

(C) - Una proposta pe r 13,30 E D U C A Z I O N E E R E G I O N I 
l 'infanzia - (C) 

17 JANE EYRE - Con I lar ia Occhini, Raf Vallone, Wanda 
Capodaglio. Margher i ta Bagni, Laura Carli, Carlo D'An
gelo, Luigi Pavese, Antonio Battistella, Mat teo Spinola, 
I leana Ghione. Regìa Anton Giulio Majano (3. pun ta ta ) 

18 IL MESTIERE DI RACCONTARE - Primo Levi: « S e 
questo è un uomo » 

18,25 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,45 B U O N A S E R A CON... NANNI L O Y - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20,40 COMEMAI SPECIALE - Fat t i , musica e cultura del

l'esperienza giovanile oggi. « Incontri ravvicinati a Piu-
mazzo provincia di Modena » 

21.15 BORGATA CAMION - Un film sperimentale di Carlo 
Quartucci - 1. pun ta ta - (C) 

22,30 16 E 35 - Quindicinale di c inema - (C) 
T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 13.28: Campionati mondiali di hockey su ghiaccio; 18: 
Telegiornale; 18,05: Mio Mao; 18,10: Din Don; 18,35: 5. anni
versario; 19.10: Telegiornale; 19.25: Manzù e la porta del 
Duomo di Salisburgo; 19.55: Il sole che brucia; 20.30: Tele
giornale; 20.45: Reporter; 21.45: Simply Simon; 22.35: Tele
giornale; 22.45: Giovedì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20,45: 
Torna a casa Lassie. Film con Elizabeth Taylor. Roddy 
Me Dowall e Lassie. Regia di Fred M. Wilcox; 22,15: Tele
sport • Hockey su ghiaccio. 

• TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza; 15: La vendemmia. Un film di 
Jeffery Hayden con Michèle Morgan, Mei Ferrer. Anna
mar i a Pierangela John Kerr ; 16.35: I l quotidiano il lustrato; 
18.25: Disegni an imat i ; 18.40: E* la vi ta ; 19.20: Attuali tà 
regionali; 19,45: La sei giorni di «Antenne 2 » ; 20: Telegior
na le ; 20.35: La passione; 22.07: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cappuccetto a pois; 19.25: Paroliamo: 19,50: 
Notiziario; 20: Sospetto; 21: I ladri. Film. Regia di Lucio 
Falci con Giovanna Ralli. Armando Calvo, Totò; 22.35: 
Chrono; 23.05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8, 10. 12, 13, 14, 15. 17. 19.40 
31. 23; 6: S tano t t e s tama
n e ; 7,20: Lavoro flash; 7,30: 
S tanot te s t a m a n e (2); 8,40: 
Ieri al par lamento ; 8,50: 
I s tan tanee musicali ; 9: Ra
dio anch ' io: 10: Controvo
ce : 12,10: Voi ed Io 7 8 ; 
14.05: Musicalmente; 14,30: 
A cena da Agatone; 15.05: 
Pr imo Nip; 17.10: Viaggi in
soliti ; 17.30: Messa: 20.15: 
Big groups; 20.30: Speciale 
sa lu te : 21.C5: La bella veri
t à ; 22: Combinazione suo

n o ; Oggi al par lamento ; 
23,15: Radiouno domani : 
Buonanot te dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - O R E : 
6.30. 7,30, 8.30. 10, 11,30. 12,30, 
13,30, 15.30, 16.30, 18.30. 19.30, 
22.30; 6: Un a l t ro giorno; 
7.30: Buon viaggio; 7,55: un 
a l t ro giorno (2) : 8,45: Le 
canzoni di C.A. Bixio: 932: 
U n a casa per Mar t in ; 10: 
Speciale GR2: 10.12: Sala 
F ; 11,32: Gli arnesi del
la musica; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: No, 

non è la BBC; 13.40: L'ora 
è fuggita; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio-
due; 17.30: Special GR2; 
17.55: L 'ar te di Victor De 
Sabota ; 1833: Voto si. vo
to n o ; 18^6: GII a t tor i can
t a n o ; 1930: Facile ascolto; 
21.10: « n mistero della ca
r i tà di Giovanna D'Arco» 
di Peguy: 2 2 3 : Panorama 
par lamenta re ; 22.45: Facile 
ascolto (2). 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - O R E : 
6,45. 8,45, 10.45. 12.45. 13,45. 

18.45. 20.45. 23.55; 6: Quoti
diana radiotre; 7: n con
certo del ma t t i no : 8.15: 11 
concerto del mat t ino (2); 
9: Il concerto del mat t ino 
(3); 10: Noi voi loro; 11,30: 
Operistica; 12,10: Long 
piaying; 13: Musica per due ; 
14: Il mio Cherubini : 15.15: 
GR3 cu l tu ra ; 1530: Un cer
to discorso; 17: Tre , quat
tro. cinque, sei tocca a no i ; 
17.30: Spazio t r e : 18.45: Eu
ropa "78; 19.15: Spazio t r e : 
21: Persephone di Strawin
sky: 22: Libri ricevuti; 22,10: 
I t inerari beethoveniani. 

OGGI VEDREMO 
Scatola aperta 
(Rete 1, ore 21,50) 

La rubrica cura ta da Angelo Campanella si occupa an
cora una volta del problema della droga, presentando un 
servizio dal titolo Un ragazzo qualunque. Si racconta la sto
n a di un diciassettenne morto di droga e della coraggiosa 
posizione assunta dopo la tragedia dalla madre, che h a de
nunciato pubblicamente gli spacciatori responsabili della 
morte del figlio. 

Buonasera con... Nanni Loy 
(Rete 2, ore 18,45) 

Il mago di Candid camera s ta confermando, in questa 
divertente s e n e televisiva, la sua vena toltrc che di « ladro 
di immagini »> di intrat tenitore. Il regista, infatt i , infram
mezza la proiezicne di brani di Candid camera s t raniere con 
il racconto di alcuni episodi legati al l 'ambiente del cinema 
e dello spettacolo. Part icolarmente divertente la presenta
n o n e di alcuni « prossimamente » cinematografici di qual-
d M « i n o fa: quando si parla di enfasi e retorica... 

' Comemai speciale 
(Rete 2, ore 20,40) 

La trasmissione di Giampaolo Sodano e Franco Lazzaret
ti presenta questa sera uno sceneggiato di Giaime Pmtor e 
Andrea Barzini jun:or (regia di Vittorio Amc.ntano) inti-

j tolato Incontri ravvicinati a Piumazzo, provincia di Modena. 

! 16 e 35 
j (Rete 2, ore 22,30) 

Interessante appuntamento per chi a m a seguire il ci
nema « da vicino »: la rubrica quindicinale cura ta da Tom
maso Chiaret t i . Beniamino Placido e G:useppe Sibilla (con 
la consulenza di Mario Natale» presenta alcune novità ci
nematografiche e cerca di coglierne i significati artistici 
e commerciali a t t raverso interviste a personaggi del mondo 
del cinema. In questo numero verranno intervistati Giovan
n a Gagliardo, che parla del suo film Maternale, e Gillo Pon
tecorvo, che da qualche anno non realizza più film m a h a 
parecchi progett i d a realizzare. 

La novità di Gino Negri 

alla Piccola Scala 

Luoghi comuni 
sul tema della 

«donna ardente» 
Nostro servizio 

MILANO — Il soprano Cathe
rine Gayer ha ot tenuto un 
meritatissimo trionfo alla 
Piccola Scala con la sua stu
penda interpretazione del 
Pìerrot Lunaire di Schòn-
berg: pur con qualcosa di 
discutibile l'allestimento di 
questo capolavoro è stato sen
za dubbio il fatto positivo di 
una sera ta che era comincia
ta in modo addirit tura imba
razzante. Il nostro dovere di 
cronisti ci impone di ricor
dare che si dava un'opera in 
prima rappresentazione, il 
Diano dell'assassinata di Gi
no Negri, lavoro sul quale. 
per rispetto alla persona del 
suo autore, avremmo preferito 
stendere un pietoso velo. 

Non possiamo farlo, anche 
perché dobbiamo chiedere 
come si può giustificare da 
parte della Scala una scelta 
così palesemente indifendi
bile (presumibilmente eredita 
della precedente gestione». 
una scelta assurda che rende 
un pessimo servizio allo stes
so Negri. 

Il Diario dell'assassinata 
dura quaran tuno minuti, è 
scritto per un solo personag
gio e cinque .'.trumenti. Se
condo quanto afferma Negri. 
fu composto m pochi giorni. 
nel maggio 1975. e concepito 
su misura per Milva. In quei 
giorni l 'autore doveva essere 
part icolarmente afflitto dal 
peso dei più vieti luoghi co
muni sulla donna forte e sen
suale. perché gli venne in 
mente di associare Milva ad 
una sua concezione di Maria 
D'Avalos. la moglie di Gesual
do da Venosa, colta dal ma
rito in flagrante adulterio 
con Fabrizio Carafa e assas
s inata con l 'amante. 

Il fatto è storico, e ha get
ta to un'ombra crudele sulla 
tormenta ta figura di uno dei 
maggiori musicisti del Cin
quecento. 

Negri par te dall'ipotesi che 
la tragedia sia na t a dalla 
impotenza di Gesualdo e im
magina di mettersi dalla par
te di Maria, costruendo un 
monologo rievocativo in cui 
la donna parlo a lungo delle 
sue smanie, della cocente de
lusione, dell 'amore per il Ca
rafa, della morte, senza ri
sparmiarci neppure la trasfi
gurazione. Ci si domanda co
me sia possibile oggi pensare 
di scrivere musica su un si
mile soggetto. La domanda 
non trova risposta, perché di 
musica se ne ascolta pochis
sima. e di così sconcertante 
nullità che per un at t imo vie
ne il dubbio, manifesta
mente infondato, che Negri 
abbia scoperto la poetica del
l'assenza e del nulla. Il suo 
vistoso accumulare luoghi co
muni si dà palesemente per 
tale, senza suggerire implica
zioni di alcun genere, se non 
quelle di u n a incredibile ba
nalità. Nel testo troviamo un 
linguaggio a base di desideri 
ardent i e fuochi d a spegne
re. che sembra t ra t to di peso 
da certe vecchie canzoni 
(« Straziami, ma di baci sa
ziami ») o da un romanzo 
d'appendice (un solo esempio: 

la fanciulla gradisce « uno 
sguardo che penetra, che spo-
glia, che ti d i s t rugge») : il 
tut to senza intenz:oni umo
ristiche (se esistono non so
no realizzate). 

Nella musica Negri ricor
re a qualche citazione e. per 
evitare di riscrivere i Pa
gliacci, si at t iene a una spe
cie di sobrietà paracanzonet-
tistica, con frequenti infles
sioni « alla Milva » e qual
che spunto d'altro genere, per 
condurci alla soave catarsi 
della conclusione, riuscendo 
ad inibirci del tut to i buoni 
sentimenti che probabilmen
te vuol sollecitare nei con
fronti dei protagonisti della 
tragica vicenda. 

Esercitandosi su un simile 
testo le scene di Savi e la 
regia di Crivelli si sottrag
gono alla possibilità di essere 
giudicate. Della protagonista, 
Milva. Negri scrive che can
ta il Diario « come pensavo 
che dovesse cantarlo ». e noi 
non aggiungeremo nulla ad 
un giudizio cosi autorevole. 

Del Pìerrot Lunaire di 
Schonberg ci limiteremo bre
vemente a ricordare che fu 
composto nel 1912 sulla tra
duzione tedesca di ventuno 
poesie del simbolista belga 
Giraud. Ad un piccolo grup
po strumentale si unisce la 
voce che fa uso della tecni
ca dello sprcchgesang, resa 
celebre proprio dal Pierrot 
Lunaire: è una sorta di de
clamazione intonata, o di 
« canto parlato ». in cui l'ese
cutore deve mirare ad una 
volutamente ibrida « melodia 
parlata ». Questa tecnica sem
bra la rappresentazione di 
una impossibilità di canto, o 
di un canto dolorosamente 
estraniato. A suo modo, il 
Pierrot Lunaire suggerisce 
una trasfigurazione, in tut-
t 'al tra dimensione, della di-
scuse del cabaret : ben diver
sa. naturalmente , è la com
plessità dei rapporti t ra la 
voce e gli s trumenti . Dalle 
visionarie intuizioni timbri
che. dai rigorosi contrappun
ti. dalle movenze stravolte del
la pa r te s trumentale, dal suo 
sovrapporsi divertente o dal 
suo intrecciarsi con lo sprcch
gesang nascono immagini 
grottesche, ironiche, angoscio
se: la figura romantica di 
Pierrot eroe malinconico è 
deformata in smorfie frantu
mate in visioni fantast iche e 
allucinate. 

Quanto si è det to dovreb
be bastare a far capire per
ché vi sono nel Pierrot Lu
naire implicazioni « teatral i » 
(che non mancarono infatti 
alla pr ima esecuzione), ma 
esse si realizzano già nella 
musica: la Gayer con la sua 
interpretazione così ricca di 
sfumature così varia ed esat
t a nelle inflessioni, cosi mi
surata e intelligente, lo dimo
strava in modo compiuto e 
rendeva forse superflue al
cune delle trovate sceniche 

Si è apprezzata la a t t en ta 
e accurata direzione di Do
nato Renzetti . e va sotto
lineato l'impegno di sette bra
vi strumentist i scaligeri. 

Paolo Petazzi 

II dibattito televisivo sulla « Confessione » 

Praga: le nostre risposte 
ad una «questione aperta» 

Deve una donna credere nel
l'innocenza dell'uomo che ama 
e con cui ha diviso una vita 
di lotte, di sacrifici e di spe
ranze — dalla guerra di Spa
gna alla resistema, ai lager 
nazisti — o. piuttosto, credere 
al partito in nome del quale 
si è affrontato tutto ciò, e 
die trascina ora quell'uomo, 
addossandogli crimini infami, 
sul banco degli accusati? Li
se London non ebbe dubbi, dal 
momento in cui udì dalla vi
va voce di quello stesso uo
mo una « confessione » che lo 
associava a quelle accuse fin 
nei minimi particolari. La sua 
domanda di divorzio era dun
que motivata: impossibile per 
una comunista, e soprattutto 
per una comunista con quei 
passato, continuare a essere 
la moglie di un traditore. 

Mentre Lise parla. Artur 
London, vice ministro degli e-
steri della Repubblica socia 
lista cecoslovacca fino all' 
istante in cui la polizia non 
10 sequestra in una via di 
Praga per gettarlo sotto ti 
rullo compressore di torture 
fisiche e psicologiche alluci 
nauti, quindi condannato al
l'ergastolo sulla base di quel
la <r infernale macchinazione ». 
autore di una terribile testi 
monianza intitolata, appunto, 
La confessione, annuisce si
lenzioso. 

Il film che il regista Costa 
Gavras ha tratto dalla loro 
vicenda, e alla cui parte con
clusiva. trasmessa ieri per te
levisione. è seguito un dibat
tito con i vari protagonisti. 
non nasconde nulla (sarebbe 
stato, dice Artur, a un errore 
morale e politico ») e rende 
fedelmente i loro sentimenti. 
11 dramma li ha segnati en
trambi per la vita, e ha se
gnato. con loro, i loro figli. 
a quel tempo ragazzi. Ma si 
sentono, e sono, comunisti, an
che se tei soltanto, cittadina 
francese, ha la tessera del 
PCF e vive, come ogni mili
tante. la vita della sua cel
lula. 

Comunista è Zdenek Migliar. 
membro della segreteria e del 

Presidium del PCC nella « pri
mavera > del '68. oggi esule 
a Vienna e autore del saggio 
Praga, questione aperta. Co
munisti sono almeno due dei 
tre, anche se il PCC « nor
malizzato » li ha espulsi (co
me altri cinquecentomila) e 
li ha relegati all'opposizione. 
o in carcere — Jan Tesar. 
Pavel Kohout e Vaclav Ha 
vel -- che abbiamo visto in 
una breve intervista filmata 
raccontare la coraggiosa bat
taglia condotta da « Carta 77 ». 
in una situazione che non è 
certo, né potrebbe più estere, 
quella degli anni cinquanta. 
ma che reca l'impronta del
la stessa logica. 

E' un dato che respinge in 
secando piano quesiti che pu
re hanno un senso — come 
è potuto accadere? clic co 
sa sapevamo? in quale misu
ra siamo corresponsabili? — 
e che pone invece al centro 
della discussione la « rispo
sta » che dalle file stesse del 
PCC venne a quelle aberra 
zioni con la * primavera » di 
Praga e la « risposta * che 
era venuta in parte già pri
ma e che viene ogni giorno 
dall'elaborazione e dall'azione 
dei comunisti italiani. 

Lo sottolineano, con argo 
mattazione viva, nini certo 
scontata. Adalberto Minacci e 
Lucio Lombardo Radice: noi 
ci critichiamo, consideriamo 
lo * stalinismo » un nostro 
dramma, portiamo avanti un 
processo di revisione critica 
e di approfondimento che non 
ha eguali in seno al movi 
mento comunista internazio
nale e che ci affida, proprio 
per questo, una egemonia. Di
ciamo con chiarezza che il so
cialismo deve garantire la li 
berta a tutti, senza eccezio
ne: che esso non può essere 
una società nella quale, come 
dice uno dei personaggi del 
film. « ognuno di noi può es
sere sbriciolato »; respingia
mo l'affermazione, fatta da 
un altro, secondo cui « è me
glio aver torto con il partito 
che ragione fuori •». Pcnsia-
mo. come gli uomini di « Car
ta 77 » intervistati, che il di

ritto non può essere « al ser
vizio del partito », ma deve 
avere un'oggettiva, universa
le validità. Ma vogliamo an
che dare ai mutamenti un 
contributo reale, efficace: per
ciò lottiamo per cambiare la 
situazione internazionale, per 
ciò vogliamo portare avanti 
le nostre concezioni in un con
fronto aperto e disteso, per
ciò non consideriamo ciò che 
è accaduto in Cecoslovacchia 
dopo l'agosto un « fatto com 
pinta » e. come Migliar, ve 
diamo nei problemi posti dal 
la vicenda cecoslovacca del 
VìS una « questione aperta *. 

Non abbiamo dato, e vero. 
tutte le risposte. Ma ci sfar 
zìamo di darle. Dalla vicen
da dello * stalinismo » vengo 
no. del resto, indicazioni mv 
prive di valore in rapporto 
con il « passaggio storico * 
che l'Italia sta vivendo, con 
il travaglio dell'estrema sini 
stra. I * dissidenti -> cecoslo 
cacchi respingono la violai-.i 
non solo perche hanno capì* i 
che essa }>uò soltanto acne 
rare una violenza contrari \ 
ma perche la loro protei" 
pacifica, civile, porta gu) i 
segni della società in cui su 
no cresciuti, di una soc'c'à 
che ha creato, malgrado tnt 
to, valori nuovi: (* avendo co 
nociuto la dittatura e la sua 
intolleranza — osservo Mlu 
nar — essi sanno (pianto sia 
immtrtante il rispetto ih l'e 
opinioni altrui »). hi Italia. 
il * dissenso » - anche quan 
do non è fanatismo - - non 
ha ancora superato la .inplio 
della coscienza storica e pò 
litica. 

« Dobbiamo — concludo MI 
micci — conquistare il movi 
mento operaio internaztnna 
le alla consapevolezza clic 
tutte le rivoluzioni, da quella 
francese in poi. sono state a' 
l'inizio minoritarie e r/i.> 
quando si diventa maggiorità 
ri bisogna saper fare i conti 
con tutto ciò che si è aceti 
muìato. Noi siamo arrivati a 
questo punto •». 

Ennio Polito 

Erano in programma per « Un certo discorso » 

La radio rinvia le trasmissioni 
di « Chi ha paura di Mr. Hyde » 

ROMA — Le trasmissioni 
di Chi ha paura di Mr. Hyde. 
l'opera rock in dieci punta te . 
che « Radiotre » avrebbe do
vuto t rasmet tere proprio in 
questi giorni nell 'ambito del
la rubrica Un certo discorso 
sono s ta te r inviate a da t a 
da destinarsi dai responsabi
li della rete, secondo i quali 
la particolare delicatezza del 
momento politico e il ruolo. 
a l t re t tan to particolare, dell ' 
informazione di fronte a casi 
come quello sollevato dal ra
pimento del presidente della 

DC, non coincidono con l'ir
riverente ironia che gli au
tori dello sceneggiato radio
fonico — Gianfranco Giagni 
e Gianfranco Manfredi — 
hanno usato nel raccontare. 
come in un Hellzapoppin ra
diofonico. le inedite vicende 
di un Mr. Hyde visto come il 
capo di un movimento lucidi
sta e un Jeckyll riformista 
di s tampo laburista. 

Le vicende si svolgono nel
la Londra di Engels e Marx. 
mentre Mazzini preme per 

entrare nell 'Internazionale 
socialista e Jack lo squartato 
re. un teppista non troppo 
estraneo ai pruriti di una 
coscienza politica, miete, tra 
le sue vittime, la piccola 
fiammiferaia: e « Moro » <• 
notoriamente il nomignolo 
che notoriamente Engels ri 
volgeva, anche per iscritto, n 
Marx, e che Giagni e Man 
fredi. attenendosi alle sto 
fiche biografie e alir lettere 
del carteggio, non hanno di 
menticato di inserire nella 
loro trasmissione. 

In gravissime 
condizioni 

ex valletta di 
« Domenica in... » 
BRESCIA — Patrizia Giu
gno. ventunenne, una delle 
ex vallette della trasmissio
ne Domenica in presentata 
da Corrado, versa in condi
zioni gravissime al secondo 
centro di rianimazione dell' 
Ospedale di Brescia. La gio
vane donna domenica scorsa, 
ment re era in un locale al la 
periferia di Brescia, aveva 
accusato un forte malessere 
che si credeva in u n primo 
momento fosse s ta to determi
na to da una scossa elettrica 
provocata da un microfono. 
I sani tar i però, confermando 
lo s ta to di coma profondo, 
h a n n o affermato che la gio
vane è s t a t a colpita d a trom
bosi della carotide Interna 
che le ha poi colpito l'emi
sfero destro della scatola 
cranica. 

fel^ 

IL DRAMMA MORO, E DOPO 

E' morto Louis 
Cottrel junior, 
clarinettista 

jazz americano 
NEW ORLEANS — LouLs 
Cottrel junior, noto e ap
prezzato clarinettista del 
jazz americano, che per ol
t re mezzo secolo si era esi
bito per i pubblici di tu t to 
il mondo, è deceduto all 'età 
di 67 anni Nativo di Or
leans. era figlio di un batte
rista, fondatore della Ho
ward Brass Band di New Or
leans. 

Con il suo complesso. Louis 
Cottrel aveva dato domeni
ca sera un concerto. Negli 
anni "20 aveva suonato per 
la Tuxedo Orchestra e per 
la Golden Rule Band. La
sciata New Orleans, si era 
aggregato a Don Albert ma. 
r ientra to nella sua città. 
era s ta to membro della Dis
vigne Band e della Howard 
Brass Band. Negli anni '50 
si esibì regolarmente con 
Paul Barbarin. 

sconfiggerà 
le Brigate 

rosse 
con quali forze - con quali tecniche 

con quali leggi. 

U mestiere di viaggiare 

i 


